




















































































































NUMERO 
P'ORDINE 

5.2 

5.3 

5.4 

5.5 

DEFINIZIONE 

Sentiero dilfielle percorribile solo 
a piedi 

Tratluro, ampia pista erbosl< mal 
definita percorsa da greggi, 
pista da sci 

Strada ed autostrada in costruzione 

Strada in disuso. 

Marciapiede, aiuola urbana, viale, 
banchina salvagenle. particolari in 
rilievo del piano stradale 

Stazione di rifornimento e stazione 
di 

Pietra o segnale chilometrico. 

Cippo di vario geflere purché 
stabile nel tempo. 

SIMBOLO 

" . 

--, , 

, , ,0, 
, , 

'o' , 
'o' , , 
'o' , , 

Km7 
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VIABILITÀ 

" -

" , 

SPECIFICHE Imm) 

Sld../0 .n. 
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" 

0. 13 
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'o' , I ,0, 
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NOTE 

la linea segue l'andamento dell'asse 
approssimat ivo del sentiero 

Viene rappresentata solo quando 
l'opera è gia nettamente visibile sul 
terreno. 

Viene rappresentata solo quarldo le 
siarlO consistenti 

I marciapiedi SOrlO indicat i solo se di 
larghezza uguale o superiore a 1 m. 
Gli alberi sono rappresentati dai ton­
dini il cui centro individua il centro 
della chicma nelta loro posizione ef­
fettiva. 
Le isole pedcnali sono irldicate come 
i marciapiedi. 
Le banchirle salvagente, le aiuole 
urbane, gli spartitraffico, ecc, se 
non rappresentabili a misura (lar­
ghezza inferiore a l m) sono indicati 
con un doppio tratteggio di larghezza 
convenzionale (vedi specifiche) 

I simboli possono essere tratti da 
-carat teri trasferl bili. 
I simboli, o\le possibile, vengorlo 
inseriti nell'edificio cui si riferiscono; 
diversamente vengono coltocati 
esternamerlte ad esso. 

Il simbolo indica ta posizione plani­
metrica dell'asse della pietra o del 
segnale. 

Il vertice del cuneo indica la posi­
zione planimetrica dell'asse del cip­
pP. 

I particolari fiancheggianti una via di stradale e che con essa fanno sistema (strozzature, 
allargamen!i, scarpate, muri di sostegno, palizzate, reti, mari di alberi ed alberi isolatI) sono 
tutti rappresentati secondo le modalità che verranno in seguito illustra/e. 



NUMERO 
D'ORDINE 

5.6 

DEFINIZIONE 

Ponte in ferro 

Ponte in ferro a due vie. 

Ponte in ferro a due vie 

Ponte in muràtura o 
cemento armato. 

Viadotto stradale con soslegno In 
muratura Q cemerlto armato 

Viadotto stradale in ferro 

-
1/ 
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VIABILITÀ 

SIMBOLO I SPECIFICHE (mm) 
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NOTE 

L'elemento grafico quallficarlte é co­
stituito dall ' incrocio di linee; gli altri 
particolari corrispondono alla rea.IM 
di fallo nella forma e nelle dimensioni. 
L'ingombro delle pile nella :/:ona sot­
tostante il ponte deve essere trat­
teggiato. 

Nel caso illustrato la via superiore 
è stradale e quella Inferiore ferro­
viaria. La rappresenta<:ione della fer­
rov ia nel tratto sottostante Il ponte 
é tratteggiata. 

Il caso illustrato è il reciproco di 
quella riportato nel punto precedente. 

Eventuali basamenti delle pile, purché 
chiaramente visibili, devono essere 
rapprelìentati con tratto intero nella 
zona esterna al pOrlte e tratteggiati 
nella zona sottostarlte, onde eviden­
ziarne l'irlgombro effettivo 

La parte del perimetro degli elementi 
ubicati sotto il ponte viene tratteg­
giata 



NUMERO 
D'ORDINE 

5.6 

DEFINIZIONE 

Ponte in legno. 

Ponte coperto. 

Ponte di barche 

Ponte levatoio. 

Ponte girevole 

Passerella pedonale. 

Sottopassaggio pedonale. 

Guado. 
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VIABILITÀ 

SIMBOLO SPECIFICHE (mm) 
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NOTE 

Il simbolo relativo al tavolato è unico 
e prescinde dalla vera crditura di esso. 

La cifra tra le due freccette indica 
l'altezza della -copertura. Il simbolo 
d'arco va sovrapposto ai simboli dei 
ponti sopra irldicati. 
(specifica Leroy: 60-000) 

La rappresentazione delle barche è 
simbolica, il loro numero corrispon­
de a Quello effettivo. La spina di pe­
sce si rappresenta solo se si tratta 
di ponte in legno, 

Le due catene hanno carattere sim­
bolico ed imitativo e si aggiungono 
alla simbologia della struttura del 
ponte. La spina di pesce si rappre­
senta SOlo se si tratta di ponte in le­
gno. 

La larghezza è quella effettiva; il cer­
chio ha carattere simbolico ed imita­
tivo e si aggiunge alla simbologia 
della struttura del ponte. L'indicazio­
ne della portata deve essere posta 
o sul ponte stesso o nelle sue imme­
diate vicinanze. La spina di pesce si 
rappresenta solo se sltralta di ponte 
in legno. 
(specifice Leroy: 60-000) 

La larghezza è quella effettiva. 

Le linee parallele simboleggianc I 
gradini se esistenti , la loro lu nghez­
za complessiva corrisponde all'effet­
tivo sviluppo della scalinata . 
La lunghezza della freccia é rappOr­
tata allo sviluppo della scalinata. 



NUMERO 
D'ORDINE 

5.6 

DEFINIZIONE 

Porto girevole. 

Porto scorrevole. 

Galleria 
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VIABILITÀ 

SIMBOLO 

1-

1-

SPECIFICHE (mm) 
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NOTE 

La chiatta é a rappresarrtazione sim­
bolica. Il purrlino rappresenta il suo 
effettivo ancoraggio. 

Il simbolo della chiatta e uguale a 
quello del caso precedente. 

La rappresentazione dei muri d'ala 
all ' Ingresso della galleria è quella 
che corrisponde alla reale situazione 
di fallo. L'alteua delle gallerie va 
illdicata solo se irtferiore a m 4,50, 
e la larghezza .'5010 se Inferiore a 
m 2,50. 

Le indicazioni di larghezza e altezza 
della galleria devono essere poste 
agli imbocchi della galleria stessa 
(specifica Leroy; 50-0000) 
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6. Edifici e costruzioni 

La forma degli edifici, e dei manufatti in genere, che viene rappresentata è quella corri­
spondente alla sezione all'altezza del suolo. Oltre alla versione retinata potrà essere previ­
sta una versione non retinata in dipendenza delle necessità dell'Ente appaltante. Le opere 
aggettanti vengono indicate solo quando sono di entità ed importanza particolare o servono 
a congiungere edifici attigui attraverso vie di comunicazione pubbliche. 

Nella rappresentazione degli edifici la visualizzazione della presenza di portici interni ed 
esterni si effettua attraverso una simbologia molto semplificata. 

Le opere sotterranee vengono rappresentate sia sotto aree inedificate che edificate, solo 
se aperte al pubblico. 

In un cassone edilizio, edifici di evidente struttura diversa (caratteristiche architettoniche, 
altezza dal suolo, notevole diversità d'uso) devono essere separati con una dividente. 

Nella rappresentazione della forma degli edifici vanno trascurati quei particolari che non 
sono rappresentabili graficamente. 

Le capanne e le baracche adiacenti alle case di abitazione o sparse nei campi non ven­
gono indicate quando la loro struttura è precaria. 

Nella rappresentazione cartografica vanno contraddistinti: 

6.1 - Gli edifici di abitazione in genere, con le costruzioni coperte e scoperte annesse (recinti, 
cortili, aie, giardini, baracche, scalinate, ecc.). 

6.2 - Gli edifici di culto (chiese, cappelle, oratori, croci isolate, ecc.). 

6.3 - Gli edifici sociali e amministrativi urbanistica mente importanti 
Fra questi almeno: 

gli ospedali e i luoghi di cura, 
le scuole, 
i tribunali, 
le sedi centrali delle Poste e Telegrafi, 
le stazioni per telecomunicazioni con relativa antenna, 
i municipi, 
le sedi delle Provincie, 
la sede della Regione. 

6.4 - Gli edifici e costruzioni industriali quali: 
gli stabilimenti industriali , 
i capannoni, 
i tendoni pressurizzati, 
i lucernari, 
le tettoie, 
le pensili ne, 
i silos, i serbatoi e i gasometri isolati in superficie, interrati e pensili, 
le torri, le ciminiere, i forni, 
le antenne di trasmissione, 
i pozzi per miniera, 
i pozzi di petrolio o metano, 



le acque minerali, 
le acque termali, 
le serre a carattere stabile. 

6.5 - Le costruzioni speciali quali: 
gli edifici in costruzione, 
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i cimiteri con relativi vialetti ed edifici, 
gli oggetti monumentali (statue, obelischi, ecc.), 
i ruderi, 
gli edifici semidiruti, 
i bastioni , 
le mura di città, 
gli aeroporti, 
gli eliporti, 
le stazioni terminali per autolinee, 
le centrali idroelettriche, 
le centrali termoelettriche, 
le centrali nucleari, 
le stazioni o cabine di trasformazione dell'energia, 
i rifugi e le case forestali, 
gli aeromotori. 

Con apposita simbologia saranno inoltre evidenziate le aree destinate alla discarica dei 
rifiuti. 

6.6 - Gli impianti sportivi e turistici quali: 
i campi sportivi, 
le piscine, 
i campi da tennis, 
i tiri a segno, 
i campeggi con installazioni fisse, 
le funivie, le seggiovie, le cabinovie e le teleferiche con relative opere di sostegno, 
gli impianti di risalita (skilift). 

6.7 - Gli impianti di trasporto di materiali e di energia quali: 
gli acquedotti in superficie, sopraelevati ed interrati (esclusa la rete di distribuzione 
minore), 
le condotte forzate, 
gli oleodotti o metanodotti in superficie, interrati o subacquei (esclusa la rete di distribu­
zione minore), 
i nastri trasportatori stabili, 
le gru su rotaie o su installazioni fisse, 
gli elettrodotti con pali e tralicci (vengono tralasciate le linee di distribuzione minore), 
i trasformatori su pali o tralicci. 

6.8 - Gli elementi divisori 
Vengono riportati tutti quegli elementi divisori, differenziandone i vari tipi, che costitui­

scono una reale caratteristica visibile del terreno: 
- i muri divisori, 



i muri di sostegno 
i muri a secco, 
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le palizzate, le cancellate e le staccionate, 
i fili spinati e le reti metalliche, 
le siepi, 
gli ingressi attraverso elementi divisori. 



NUMERO 
D'ORDINE 

6.' 

DEFINIZIONE 

Edificio 

Edificio con scala esterna e corpo 
aggettante. 

Fabbricato con $otloportico stradale o 
pedonale aperto al pubblico 

Fabbricalo con cortile scoperto e pas­
saggio aperto al pubblico con porti­
cato sul lato verso strada 

Fabbricalo con portico esterno non 
sormontato da alcun !!dificio. 

Edificio con giardino 
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EDIFICI E COSTRUZIONI 

SIMBOLO SPECIFICHE (mm) 
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NOTE 

Indicare le qlJote sul terreno al fine 
di dedurre la pendenza, senza par­
ticolare riferimento al piede dei fab­
bricati. I dividendi architettonici ven­
gorlO inserili solo nel caso di diffe­
renzazioni profonde tra i fabbricati 
L'inclinal:ione della retlnatura è di 
45' rispetto alla base della "mappa". 
La retinatura impiegata è la seguen­
te: retino à 40 linee al 30%. 

le linee parallele simboleggiano i 
gradini. La loro larghezza comples­
siva corrisponde all'effettivo svilup­
po della scala_ l'aggetto viene indi­
cato solo nel caso che non sia in­
feriore al millimetro grafico. La lun­
gheuadella freccia è rapportata al­
lo sviluppo della scala 

La rappresentazione dei pilastri o 
delle colonne non viene eifettuata. 

Come sopra 

Gli alberi interni ai giardini vengono 
indicati come specilicato nelle norme 
sulla vegetazione 



6.1 

6 .2 

DEFINIZIONE 

Galleria o pa$3aggio pUbblico sollo 
area pubblica, locale sottenaneo 
aper10 al pubb lico che_si estende 
sotto area edlllcata e sotto Bfell 
pubblica. 

8aracca. 

Gradinata, scala. 

Rampa. 

Chiesa. cappe lla Il oralorio 
cii culto cristiano. 

Croce Isolata. 
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EDIFICI E COSTRUZIONI 

SIMBOLO SPECIACHE (mm ) 

t 

C. f d--1-~ 

~ 
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NOTE 

Tale Indicazione viene tralasclala 
quando le barBcclle non hanno carat­
IIlrlsti che di !tabllltè. Le linea dlago. 
naie ~Ie ne In serite tenendo conto 
della s trutturI. 

Le linee parallele simboleggiano I 
gradini; qualora non sia possibile la 
rappresentazione il misura la loro IlIr­
gheua Il convenzionale. Le loro laf. 
ghe2Z& complessiva corrisponde al­
l'effeHlvo sviluppo delle gradinata o 
della scala. Il verso della lreccia In_ 
dica la direzione di sa.l ila. l a lun­
gheua della frecc ia è rapportata al­
lo sviluppo della gradinata o della 
sC<lola. 

La direzione di salita è Quella Indicata 
dalla spina di pesce. I grosal parcheggi 
lIotterranel e g li aul o-sl los !!Ono evi_ 
denz.latl con una scritta. 

Il simbOlO della croce viene IncorPO­
ra lO, se possibile, ne l fabbricato, con 
le dimensioni ed orientamento conso­
ni all'edificio: diversamente ... Iene 
posto all'esterno con appoggiO sul­
redlficio SleSllO. 



NUMERO 
O'OROINE 

6.3 

DEFINIZIONE 

Edifici ~oci all Il amministrati~i 
urbanlstlca.mente importanti: 
ospedala e luogo di cura, scuola, 
tribunale. editieio per le Poste 
e Telegrali , stazione per 
telecomunicazioni con relativa 
antenl'l8, municipio, sede della 
Rrovlncla, sede della Regione. 
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EDIFICI E COSTRUZIONI 

SIMBO LO SPECIFICHE (mm] 

,k 
~ ... 

NOTE 

La pianta del fabbricati corrisponde 
al la elfattlva sllLlazlone di fatto. L'ele­
mento discriminante Il rappresentalo 
esclusivamente dalla lettera alfabe­
ti ca. 
Nelle stazioni per telecomunicazioni Il 
piede del simbolo di antenna corri ­
sponde alla posizione effettiva del­
l'antenna stessa. 



NUMERO 
D'ORDINE 

6.4 

DEFINIZIONE 

Stabilimento industriale. 

Caparmone. 

Tendone pressurizzato 

Lucernario. 

Tettoia, fienile isolalo. 

Pensilina. 

Silo, serbatoio e gasometro isolati 
in superficie, 

Silo, serbatoio e gasometro 
interrati. 

Serbatoio pensile. 
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EDIFICI E COSTRUZIONI 

SIMBOLO 
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SPECIFICHE (m m) 

~
: .. \o .. ~' 
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NOTE 

L'orientamento delle linee della reti­
natura è di 45%rispetto alla base del 
fabbricalo. Qualificare oon scritta se si 
tratta di inceneritori. 
La retinatura non dovra essere appo­
sta nella eventuale versione rlOn re!i­
naia delle "mappe" 

La classificazione si effettua in base 
alla struttura della costruzione. I so­
stegni sporgenti dell'appoggio peri­
metrale vanno rappresentati a misura. 

La forma e le dimensioni sono quelle 
reali 

La rappresenta"ione tiene conto della 
forma Il dimensioni effetti~e. 

La rappresentazione tiene conto della 
forma e dimensioni effettive. O~e ciò 
non sia possibile della forma e dimen­
sioni approssimali~e. 

La rappresenta"ione tiene conto della 
forma e dimensioni effettl~e. Il cer­
chietto interno corrisponde alla base 
di appoggio sul terreno. 



NUMERO 
D'ORDINE 

6.4 

6.5 

DEFINIZIONE 

Torre, ciminiera, torno 

Antenna di trasmissione. 

Pozzo per miniera 

Pozzo di petrolio o metano 

Acque minerali 

Acque termali. 

Serra a carattere stabile 

Edificio lrl costruzione. 

Cimitero 

Oggello monumenlale 

Rudere 

Edificio semidirulo 

~ 80 ~ 

EDIFICI-E COSTRUZIONI 

SIMBOLO 
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SPECIFICHE (mm) 
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NOTE 

Evidenziare le reali forme e dimen­
sioni del marlufatto. ave ciò non sia 
possibile utilizzare la simbolollia con­
venz.lonale. 

Il simbolo ha carattere standard. In­
dicare quando possibile 11 nome pro­
prio della miniera e il materiale estrat­
lo 

Il simbolo ha carattere standard. 

Il simbolo ha carattere standard. Indi­
care quando possibile il nome proprio 
delle acque minerali 

li simbolo ha carattere standard. In" 
dicare quando possibile il nome pro­
prio dello acque termali. 

11 simbolo di coltura erbacea va ripe­
tuto almeno nei quattro vertici della 
serra 

Vengono rappresenlati l vialelti, le 
aiuole, gli alberi e i riquadri, nonché 
tutti gli edifici e le tombe aventi 
struttura in elevazione 

La pianta del manufatto e il relativo 
ingombro sul terreno corrisponde alla 
effettiva situazione di fallo. Indicare, 
quando possibile, il tipo eto il nome 
proprio del manufatto. 

Gli edifici semidiruti sono rappresen­
tati con la linea intera in corrispon­
denza delle parti integre 



NUMERO 
D'ORDINE 

66 

OEFlNIZJONE 

Bastiono. 

Aoroporto. 

Eliporto. 

Stazione termlnele Der Ilutolinee. 

Centrale idroele ttrica. 

CenlT.le tarmoelet\rlca. 

Cenlrale nucleare. 
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EDIFICI E COSTRUZIONI 

SIMBOLO SPECIFICHE (mm) 

x 

/I .. ~" 
I : / 

"4 .. I~ 
/ .: / 'HI 

/./~ 
/ : ' f • 

/ ... I /... \ 
/ .:...Al \ 

I .,0 , 

/ ... .... , \ 
: . / \ 

I \ 

AEROPORT O DI 
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NOTE 

le Bearpll!e vengono rapprosen tata 
con la lI lmbo loghl propria. Il simbolo 
di spado incrociai\! potfll esserli co l· 
loeal o In un e lemen to qualsias i del " 
bastione ed evontl.la lm enl Q anche 
rlpotuto. 

Evldenzlara accurallmeme la lorma, 
le dimenslon ' effettiva " le opera 
an nouu (strade, mUli di ,ostegno, 
5C&Ilnate, IICC. ). 

la puntinatura viene coll~\A lungo 
1'86.00 dulie piste d i decollo GIl aero· 
porti di fortuna v0"1l0no 'nd,clti con 
la IMo toponomastlca. Gli IIdlllcl Ile· 
roportuall vangono rappre , .ntall In 
bue .n. loro eflflll iva plonla. Angar, 
piste di altlll lTa!ilg lo, mar!ilherlte, torri 
di controllo. plSlIl di n..Illagg lo, ItCC .. 
sono IndicatI! CQI"I normalI! ,Imoologla 
di f'BppresentaIlono Il. SII nllcunrlo. 
con spllcl fl cazl on l 5Cr1ttO. 
II nomQ propr1o dell'aeroporto deve 
sl! mpro U$lHa IndlcolO, 

Se sl 1f'Blta di un ""rraglillo Isolalo 
(au lIuolo o .!III tllrfazu) Il diametro 
dol OIIrchlo mm CI plu a1mbollco ma 
corrisponde a Quello 'Ia'I. 

Nell'esamplo ",I e SUppcstl ulstenza 
di ptlnllllne: ava vi 10dero 5010 
marclapladl quUtl ultimi prandaf8nno 
Il pOsto dalla penallll"l' . 

Il numero deUI cOl1dolt. fon:ata che 
affluiscono al1. centralill • Quallo ef­
fettivo. 



NUMERO 
D'ORDINE 

6 5 

6.6 

DEFINIZIONE 

Stazione o cabina di trasformazione 
dell'energia 

Rifugio o casa loreslale. 

Aeromotore 

Discarica. 

Campo sportivo 

Piscina scoperta. 

CamPO da tennis 

Tiro a segno 
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EDIFICI E COSTRUZIONI 

SIMBOLO SPECIFICHE (mm) 
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NOTE 

Quarldo le dimensioni del fabbricato 
sono tali da flOn contenere il cer­
chietto con il relativo simbolo. questo 
S'I apporrà come riportato nell'esem­
pio illustrato. 

Il simbolo ha caratlere standard. 

La discarica deve essere evidenziata 
dalla scritta . 

La rappresentazione viene effettuata 
rispettando le real'r forme e d'lmens'loni 
del campo sportivo 

Il lumeggiamento del bordo della 
vasca è ottenuto come se la luce 
venisse dall'angolo in alto a sinistra. 
L'apposizione del trampolino è esclu­
sivamente simbolica. 

Qve possibile va aggiunto il toponimo 



NUMERO 
D'ORDINE 

6.6 

67 

DEFINIZIONE 

Campeggio con installazioni fisse. 

Funivia, seggiovia, cabinovia 
e teleferica (con sostegni a doppio 
od unico basamento). 

Impianti di risalita (skililt) 
(con sostegni a doppio od unico 
basamento) 

Acquedotto in superficie 

Acquedotto sopraelevato. 

Acquedotto [nterrato. 

Condotta forzata. 

Oleodotto o metanodotto in 
superficie. 

Oleodotto o metanodollo inlerrato 
o subacqueo. 
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EDIFICI E COSTRUZIONI 

SIMBOLO 
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NOTE 

L'elemento carallerizzartte è dato es­
senlialmente dal simbolo di tenda. 
Tutto ciò che viene rappresentato 
corrisponde allo stato di fatto. 

I basamenti vengono rappresentati 
secondo le loro vere dimensioni. 
Devono essere rappresentate anche 
le stazioni e individuate dal rispettivo 
toporlimo 

L'elemento caratterizzante è da~o dal 
simbolo di scI. Le punte dello sci 
devono essere rivolte verso il monte. 

I manufatti inseriti lungo le condot te 
(blocchi di sostegno, valvole, stiatl, 
ecc . .. ) vengono rappresentati, ove 
possibile, in base alla loro vera dimen­
sione. Per Quanto a.ttiene al resto la 
rappresentazione è simbolica. 
Si Intendono come. acquedotti sco­
perti quelli in cui gli adduttori sia 
in pressione che a pelo libero, sono vi­
sibili. 
Come sopra. La posizione e le dimen­
sioni dei triangolini grafici sono pu­
ramente simboliohe. 

Vengono rappresentati solame.nte per 
la rete adduttrice principale fino ai 
serbatoi (da Indicarsi con il relativo 
simbolo) e alle stazioni di pompaggio 
della rete urbana che devono essere 
individuate dal tOpOnimo. 

Come sopra. 

Come sopra 

Come sopra 



NUMERO 
D-ORDINE 

6.7 

DERNIZIONE 

Nastro trasportatore staoile 

Gru su rotaia. 

Gru su inslallaz:iorle fissa. 

Elettrodotto su pali singoli 
o accoppiati. 

Elettrodotto su tralicci ad urlico o 
piu tlasamenli 
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EDIFICI E COSTRUZIONI 

SIMBOLO 
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NOTE 

La rappresentazione- é solo simbolica. 

Lo scartamento dei binari é quello 
reale; l'incastellatura della gru ed il 
suo braccio sono meramente simbo­
lici: Il cerchio o il settore rappresefl­
tano il campo di attivitll della gru. 

Come sopra 

Il cerchietto ha dimensioni conven­
:l:lonali, ma il suo centro corrisponde 
alla reale collocazione del palo. Il 
simbolo di freccia verra ripetulo ogni 
tanto. L'elettrodotto su pali non si 
rappresenta all'interno degli agglo­
merati urbani. 

I basamenti del traliccio corrispon­
dono alla realta di fatto; il resto il 
convelu:iol'lale 
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EDIFICI E COSTRUZIONI 

------~~~--------~~----------,-------------~ 

DEFINIZIONE 

Muro di ~ isorio 

Muro a secco o gabbionata 
di sostegno 

Paliuala, cancellala, staccionata 

Filo spinato, rete metallica 

Siepe 

SIMBOLO SPECIFICHE (mml 

1'·Oi 
~' 

NOTE 

Qualora lo spessore sia inferiore a 0,5 
mm grafici si rappresenta solo l'asse 
del muro. Gli eventuali pilastri vengo­
no collocati nella loro reale posizione 
mediante simbologia convenzion ale, 
qualora non sia possibile indicarne le 
effettive forme e dimensiOrli. 

Rappresentazione a misura. 

La rappresen tazione convenzionale si 
adotta qLJalora non sia possibile la 
rappresentazione a miSllm 

Rappresentazione a misura.. 

Qualora si abbia un sovrapposizione. di. elementi (es.: muro con rele metallica: ecc ... ' si ra.ppres enta so­
lo l'elemento che precede nell'ordme mdlcato dalla scheds. Se l'elemento Comclde con un bordo strada ne 
assume lo spessore 

Muro di sostegno. 

Qualom il bordo strada non sia rappresentato a tratto continuo (strada secondaria o campestre) l'elemento 
divisorio mantiene la propria simbologia. 

.. .. .. 

La rappresentazione convenzionale si 
adotta qualora non sia possibile la 
rappresentazione a misura. Il segno 
del triangoUno-è posto nel paramento 
esterno del muro. 

Rappresentazione a misura 

Ingresso attraverso elementi divisori 
Cio 

0,13 TO 

La luce del cancello del passo carraio 
è quella vera. Quando il passo carraio 
è sormontato daun corpo in mu ratura 
continua la rappresentazione si limita 
al solo elemento div isorio. La viabilitil 
interna alle piccole aree di pert inen_za 
dei fabbricati non viene rappresenta-

I , 
, , 

, , -" < 
I 
~ 

L L, J 

" 
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7. Limiti amministrativi 

I limiti amministrativi che debbono essere riportati sulla carta sono: 
i limiti di Stato, 
i limiti di Regione, 
i limiti di Provincia, 
i limiti di Comune. 

Di eventuali altri limiti amministrativi o di proprietà può venire richiesta la rappresentazio· 
ne da parte del Committente, purchè ne venga indicata la fonte, 
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LIMITI AMMINISTRATIVI 

NUMERO DEFINIZIONE SIMBOLO SPECIFICHE (mm) NOTE D'ORDINE 

" cerchietto inserito rappresenta 
l'ubicazlone di un event uale cippo di 
confine. L'asse del segrlO conl/enzio-

OA,f q, " naie rappresenta in posizione geo-

b 
metrica la linea di confine, qUllfldo 

7.1 Limite di Stato +++0+++++ ~+ 
questa non si identifica con un parti-
colare geografico ben detinito Il li-
mite di Stato , rappresentato coo o., continuila. 

L'asse del segno convenzionale 
rappresenta in pesi,iDIlII geometrica 
la linea di confine, quando questa non 

Limile di Regione. +-+-+-+-+ ~ IJ + - si identillca con un particolare geo-
grafico ben definito. Se I limiti attra-
versano laghi, stagni, lande, ecc .. 
con andamento rettilineo, il segno è 
riportato a gruppi intervallati. 

Limite di Provir1Cia. + .. + .. + .. + .. + + f\t .~ Come sopra 

Limite di Comune. . ...................... r l ~. Come sopra. 
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8. Punti dei quali è stata rilevata direttamente la posizione planimetrica o la quota. 

Vengono riportati e contraddistinti tutti quei punti che rivestono una particolare importan­
za quale riferimento plani metrico od altimetrico e che di norma sono ubicati, sul terreno, 
in forma stabile e comunque sono stati rilevati con particolare cura. 

8.1 - Gli elementi planimetrici 
i vertici di raffittimento, 

- i punti di appoggio fotogrammetrico. 

8.2 - Gli elementi altimetrici 
La quota degli elementi altimetrici viene riportata a fianco del simbolo, scritta con un nu-

mero di cifre consono con la precisione della quota stessa: 
i capisaldi di livellazione geometrica dell'lGMI e del Catasto di I, Il, III categoria: quota 
al millimetro riferita al contrassegno orizzontale collocato a livello del suolo, 
i capisaldi di livellazione geometrica dell'lGMI di IV categoria e di altre livellazioni: quo­
ta al millimetro al piano di paragone del contrassegno, 
i punti della rete di raffittimento altimetrico, ed i punti di appoggio fotogrammetrico non 
determinati in planimetria: quota al centimetro riferita al suolo, 
i punti quotati isolati di origine fotogrammetrica: quota al decimetro riferita al suolo. 

Salve restando le prescrizioni del capitolato, vengono di preferenza quotati i seguenti par­
ticolari planimetrici: sorgenti, confluenze ed in genere confluenze di fossi, sfioratori di ca­
scate o prese d'acqua, diramazioni dei canali , ponti, guadi, laghi, pozzi, fontane, argini, bi­
vi, curve stradali, fabbricati isolati, manufatti ferroviari (quota riferita al piano rotaia), chiese, 
cappelle (quota riferita al suolo presso l'ingresso principale), croci, piloni. 

Delle città e dei paesi si quotano gli incroci stradali, le piazze, i cortili, gli edifici pubblici 
(quota riferita al suolo presso l'ingresso principale). Si quotano inoltre le cime dei monti, le 
selle, le sommità, le estremità di speroni, le sommità e i piedi dei salti di roccia, i cigli di 
ripiani, i fondi di dolina ed in genere i particolari di spiccata evidenza. 

Sui corsi d'acqua le quote non sono riferite al pelo dell'acqua, ma al suolo dei particolari 
topografici che ne emergono o li attraversano o esistenti sulle rive. Sui laghi si pone la quota 
indicante il livello ufficiale del pelo dell'acqua; nei bacini la quota indica il massimo invaso. 
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PUNTI DEI QUALI SIA NOTA LA POSIZIONE PLANIMETRICA E LA QUOTA 

NUMERO DEFINIZIONE SIMBOLO SPECIFICHE (mm) NOTE 
D'ORDINE 

., ~ Se il vertice è quotato la quota viene 
8.1 Vertice di raffittimento. Indicata a fianco, arrotondala al centi-

metro e riferita al suolo. 

Punto di appoggio fotogrammetrico. O- ~ 
Come sopra. 
8010 se materialiuali con monografia. 

Caposaldo di livellazione geometrica -$- 123,456 ~ 
Quota al millimetro riferita al cont ras-

8.2 dell'lGMI e del Catasto di I, Il, e III ca- segno ori:z:zonlale collocato a livello 

tegorla. del suolo. 

~'-Q 
(Specifica Leroy: 60-000) 

l 
10.0 

"I Quota al millimetro riferita al piarIO di 
Caposaldo di livellazione geometrica ES 1123,4561 EBI I 

paragorle del contrassegno e nOrl al 
dell'IGMI " IV categoria e di altre suolo 
livellazioni. 

M../ o:::::::Ql 
(specifica Leroy: 60-00m 

~"o 

Punto della rete di raffittimento -<r 123,45 ~ Quota al centimetro riferita al suolo, altimetrico non determinato in 
planimetria 

(specifica Leroy: 60-000) 

93.0 

o-ill 
Punto quotato isolato di origine 123,4 

123~ 
- Quota al decimetro riferita al suolo. 

fotogrammetrica o (speci f ica Leroy: 60-000) 
-

I 
I 
I 

i 

I 
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9. Raccolta della toponomastica e sua scrittura nelle mappe 

Nelle carte topografiche le scritture costituiscono un complemento di notevole valore per 
la identificazione dei particolari topografici e pertanto la loro trascrizione deve compiersi con 
cu ra e fedeltà. 

I toponimi da inserire nella carta devono essere desunti da documenti ufficiali dell'IGMI, 
del Catasto, dei Comuni, delle Amministrazioni Provinciali, dell'Istituto Centrale di Statisti­
ca, ecc. purchè i riferimenti siano tutt'ora esistenti. 

Tra i vari toponimi rilevati si devono accuratamente inserire tutti quelli rientranti nella ca­
sistica sottoindicata, o comunque interessanti ai fini di una individuazione storiografica dei 
luoghi: 1 - toponimi di luoghi fortificati: a) Castello, Castellazzo, Castelvecchio, Castellon­
chio, ecc.; b) Guarda, Tomba, Murazze, ecc.; 2 - toponimi di antichi insediamenti: a) La Vil­
la, Il Borgo, La Corte, Il Casale, ecc.; b) Palazzo, ecc.; c) Torre, Torricella, Torrazzo, Torret­
ta, ecc.; d) Colombara, Colombaia, ecc.; 3 - toponimi relativi ad antiche colture o conforma­
zioni morfologiche: a) Ronchi, Braine, Braide, ecc.; b) Lama, Lame, Motta, ecc.; c) Poggio, 
Serra, Montione, Monzone, ecc.; 4 - toponimi prediali latini: a) Savignano, ecc.; 5 - topono­
mastica ecclesiastica: a) tutti i toponimi con nomi di Santo: Santa Caterina, S. Giovanni, 
ecc.; b) Chiesuola, Ciola, Zola, Cella, Chiesina, Oratorio, Santuario, ecc.; 6 - toponimi pa­
leoindustriali: a) Molino di Casio, Gualchiera, Tintoria, ecc. 

Con il carattere di "centro abitato", di "nucleo abitato" e di "case sparse" si iscrivono 
le località abitate classificate come tali dall'Istituto Centrale di Statistica. 

La toponomastica stradale e ferroviaria deve sempre essere indicata dove lo spazio lo 
consente. Devono inoltre essere riportati i nomi dei particolari o manufatti di cui si rende 
opportuna l'identificazione. Nei centri abitati devono essere indicati solo i toponimi relativi 
alla viabilità più significativa. 

I nomi di acquedotto, fontana, sorgente e pozzo di preferenza non si abbreviano special­
mente se non seguiti da nome proprio. 

Il nome della valle (quando non si identifica con il corso d'acqua) è scritto di preferenza 
lungo uno dei versanti a lettere distanziate, nei pressi e con lo stesso andamento del fondo. 

I nomi oro-idrografici lungo le coste sono scritti sul fondo acqua e possibilmente in senso 
orizzontale. I nomi di fari , case, paesi, ecc. situati sulla costa, si scrivono entro terra soltanto 
se i particolari del terreno lo consentono. 

Il nome delle rive lacuali e marine è scritto entro terra e, se possibile, parallelamente alla 
linea di costa ed a lettere convenientemente distanziate. 

Il nome delle foci e delle bocche dei fiumi si scrive con il carattere stabilito per i fiumi stessi. 
Il nome delle isole si scrive nel loro interno quando vi è spazio sufficiente e risulta eviden­

te e di facile lettura; in caso contrario si scrive fuori costa. 
Qualora tutti questi elementi toponomastici non bastassero per raggiungere una densità 

di toponimi sufficiente a rendere completa la descrizione del territorio rilevato, la ditta ese­
cutrice del rilievo è tenuta ad integrare le scritture mediante consultazione delle pubblica­
zioni dell'ISTAT relative all'ultimo censimento, del CAI e del TCI e mediante raccolta diretta 
di informazioni durante la ricognizione. La raccolta dei toponimi, fatta interrogando gli abi­
tanti ed altre persone pratiche del luogo che ne confermino l'attendibilità e la giustezza del 
riferimento, deve avvenire secondo una priorità che è funzione della notorietà, importanza 
e sicurzza del riferimento. 

La ditta esecutrice del rilevamento è tenuta a presentare un elenco dei toponimi inseriti 
in ogni "elemento" con l'indicazione dell'origine di ognuno. 
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I nomi debbono essere scritti in lingua italiana mantenendo la terminologia locale dei no 
mi comuni. Quando lo spazio difetta si debbono usare per i nomi comuni le abbreviazioni 
stabilite dalle norme dell'lGMI. 

Per l'individuazione dell'ordine di appartenenza dei fiumi della Regione si deve fare riferi­
mento al seguente ordine: 
10 ordine: 
20 ordine: 
3 0 ordine: 
4 0 ordine: 
50 ordine: da attribuire a ruscelli - torrenti - fossi - 'scoli ed a tutta l'idrografia minuta. 

I caratteri da adottare per la scrittura delle quote, e le relative altezze, sono indicati nella 
relativa tavola. 

Se il particolare è poco esteso il toponimo che ad esso si riferisce deve essere scritto, 
se possibile, orizzontalmente e ad Est del particolare stesso e comunque in modo da non 
ingenerare dubbi sul riferimento. 

Si scrive invece lungo o parallelamente al particolare topografico se questo è di forma 
lineare estesa (corso d'acqua, catena di monti, strada, ecc.). 

Ogni altro criterio di scrittura dei toponimi è lasciato alla scelta dell'esecutore del disegno 
ed alla sua esperienza e sensibilità. A questo proposito basterà tenere presente che l'aspet­
to estetico di una carta dipende anche dall'armonioso correlarsi dei segni grafici e delle scrit­
ture e che inoltre la presenza delle scritture non deve mai andare a detrimento dell'uso me­
trico della carta stessa. 
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SCRITIURE 

ELEMENTO TOPOGRAFICO 

CENTRI ABITATI, VIABILITA E TOPONOMASTICA IN GENERE. 

Capoluogo di ComurJe. 

Centro 

Nucleo. 

Case sparse. 

Viabilita. stradale e ferroviaria. 
Lo stesso carattere si utilizza per Indicare i manufatti di cui si rende opportuna 
l'Identificazione (es; fari, canali, chiese, conventi, torri, edifici pubblici, viadotti, 
caselli autostradali, caselli ferroviari, scalo merci, impianti estrattivi, edifici 
industri8./i, ecc. ,.l , 

Per la viabi/iM slradale e ferroviaria e per i casi sopra riportati, in caso di 
necessl!tl, sono consentite riduzioni dell'altezza dei caratteri, . 

Antichita. 

Localita, bosco, parco, tenuta. 

OROGRAFIA 

Monte principale 

Monte secondario. 

Colle, passo, sella, valicc, cresta, gola, altopiano. 

Grolla. 

Valle, pianura, spiaggia, litorale. 

CARATTERE DELLE SCRITTURE 

FANO 
OSTRA 

FILETTO 

AUTOSTRADA DEL SOLE lA 14) 
S.S. ADRIATICA In. 16) 

F.S. BOLOGNA - ANCONA 
VIA CAVOUR 

PIAZZA ROMA 

km 20 

VIA PESCARA 
V/A P/SA CANE 

PALAZZO PIO IX 

ABBADIA DI FIASTRA 

MONTE VETTORE 
MONTE CATRIA 

PASSO DI COLFIORITO 

Grotte di Frasassi 

LITORALE ADRIA neo 

SPECIFICHE 

LEROY 

140/1 

120/0 

100/00 

80/000 

60 4/0 

504/0 

LETRASET 

80/000 

140/1 

100/00 

80/000 

80/000 

80/000 
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SCRIITURE 

ELEMENTO TOPOGRAFICO CARATTERE DELLE SCRITTURE SPECIFICHE 
LERQY 

IDROGRAFIA. 

Corso d'acqua di l' ordine. F. TRONTO 175/2 

F. M/SA 
Corso d'acqua di 2' ordine. 140/1 

FOSSO S. ANGELO 

Corso d'acqua di 3' ordine. 120/0 

Corso d'acqua di 4' ordine. 60/000 

Corso d'acqua di 5' ordine. 60 ~!D 
Lo stesso carattere si uiilizza per indicare scaline, sorgenti, IdroQrafia 
minuta In genere, di origine naturale. 

Lago, laguna, palude, foce, porto, salina, risaia. L. di FIASTRA 120/0 

Fontana, pozzo, cisterna, acquedotto, Idrografia artificiale IrI genere. 801000 
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